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PHYLLANTUS (Phyllantus amarus L.) 

Famiglia: Euphorbiaceae 

Droga: Pianta intera 

Costituenti principali: 
alcaloidi, lignani (phyllantina e ipophyllantina), terpeni, steroli, flavonoidi, tannini 

Attività principali:
epatoprotettore, antivirale, antimicrobico 

Impiego terapeutico:
epatiti infettive acute e croniche, sindromi epatiche su base virale, ittero, epatiti alimentari, insufficienza epatica 

Attività farmacologica:
Il Phyllantus è una pianta della tradizione fitoterapica indiana ed è un rimedio estremamente potente della medicina Ayurvedica. E´ ritenuto un ottimo amaro, astringente diuretico, stomachico, febbrifugo e antisettico. Pur essendo stato più diffuso il suo impiego per il trattamento di dissenteria, ittero e disturbi uro-genitali, si tramanda da secoli la sua fama di ottimo epatoprotettore. Fra tutti i disturbi del fegato, il Phyllantus è particolarmente efficace nelle infezioni virali, affezioni itteriche ed epatiti di origine alimentare. Del suo fitocomplesso, i lignani, di cui i principali sono la phyllantina, molto amara, e la ipophyllantina, sono stati i primi composti attivi isolati e identificati. Altri lignani, isolati successivamente, sono nirantina, phyltetralina ecc. La quantità e la varietà di composizione dei lignani, che si ritrovano prevalentemente nelle foglie, dipendono principalmente dalla localizzazione geografica della pianta. Nelle foglie sono stati poi trovati anche steroli, tra cui il beta-sitosterolo. Altri componenti attivi oggi individuati sono un ellagitannino idrolisabile, la phyllanthusina, gallotannini (amarina) e alcuni triterpenoidi aciclici derivati dall´eufane (phyllanthenol, phyllanthenone e phyllantheol); i flavonoidi comprendono rutina e quercetina -3-O-glucoside; sono presenti anche alcuni alcaloidi derivati dalla securnina. Il fitocomplesso ha mostrato variabilità di composizione ed azione anche a seconda del tipo di solvente utilizzato. L´estratto alcolico è infatti ad azione prevalentemente epatica. L´estratto acquoso ha proprietà ipoglicemizzanti. Circa l´attività sul fegato, il Phyllanthus ha mostrato in protocolli farmacologici condotti su animali di ridurre significativamente i marker serici dell´epatite B indotta nei ratti, effetto confermato in un altro studio in vitro su culture cellulari. Questi risultati sono stati poi ritrovati e confermati nell´applicazione clinica. Nell´ultimo decennio numerosi protocolli clinici sono stati effettuati per la valutazione dell´attività dell´estratto di Phyllanthus amarus sul fegato. Uno degli studi più significativi è stato condotto su portatori di epatite, trattati con estratto di Phyllanthus amarus per 30 giorni: l´analisi dei parametri biochimici ha confermato l´effetto antivirale della pianta con modificazione importante dei livelli serici dei marker. Il Phyllantus è quindi un rimedio naturale, ideale complemento del trattamento degli stati di affaticamento epatico. L´effetto epatoprotettore-antivirale sembra combinarsi molto bene con quello di altri rimedi noti per le proprietà detossificanti epatiche, come Curcuma longa, Cardo mariano e Picrorrhiza kurroa. Gli studi farmacologici e clinici sull´estratto indicano il Phyllantus una pianta sicura e priva di effetti collaterali. Nel corso dei trattamenti clinici non si è avuta nessuna complicazione alle dosi utilizzate e non ci sono controindicazioni eccetto per l´ipersensibilità individuale. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
Il Phyllantus è una pianta erbacea annuale dai caratteristici fiori gialli, originaria delle aree asiatiche ed in particolare delle regioni dell´India e del Pakistan, dove infatti è assai nota alla tradizione fitoterapica. Ha altezza di 10-60 centimetri, con numerose foglie dalla forma ovale allungata. Al genere Phyllanthus appartengono più di 700 specie, delle quali le principali sono appunto il P. amarus e il P. niruri. Tuttavia è importante non confonderle. I lignani sono anche i composti che caratterizzano il sapore particolarmente amaro della droga. Dalla pianta intera essiccata si ottengono gli estratti titolati e standardizzati per la preparazione di forme orali solide a scopo fitoterapico. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Decotto: 10 g in 1 litro / 1-2 volte al giorno
E.S.: 200 mg estratto stand. 3% glucosidi triterpenici / 1-2 caps al giorno 


